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del suo nome resterà oltre la sua morte. L'istruzione dei giovani armaioli gli
stava tanto a cuore, che ne aveva fatto lo scopo primo della sua attivila. Una

prova del suo allo senso eli responsabilità fu la sua aspirazione a tener sempre
vivo nel soldato svizzero l'amore e la stima per le nostre im/xereggiabili armi.
Di propria iniziativa egli non esitò dì meitei e a disposizione dei nostri soldati,
già d'i anni, una completa letteratura popolate sulle nostre urini, affinchè le
isti azioni impartite durante i corsi di aimaioli potessero venir in ogni
momento ravvivate.

Se oggi il soldato svizzero ama e prende cura della sua arma meglio che non
in altri paesi, se. ne deve riconoscere ed defunto il più alto inerito.

Al soldato esemplare ed al nobile filantropo innumerevoli testimonianze as

sicureranno a lungo un buon ricordo.
CAMERATA

¦j* Capitano Francesco Brocchi, 1887

Ricordiamo commossi il decesso avvenuto il 22 marzo u.s. del camerata
capitano Francesco Brocchi, /S.S'7, oriundo eli Montagnola, da motti anni
domicilialo a Lugano.

Brevettato lenente nel 1909 presti) servizio come capo sezione nella 3'
Compagnia del Battaglione 9tì per quasi tutta la durata del servizio aitino 191't-191S.

Promosso capitano comandò unit Colonna di munizioni, distinguendosi per
felicità al dovere e come buon organizzatore.

Appartenne al gruppetto dei fondatori del Cìrcolo degli ufficiati di Lugano e

tenne lu carica di segretario-archivista del Circolo stesso per un gran numero
di anni. Gli anziani hanno altamente apprezzato la sua devozione alla Patria e

il suo tenace attaccamento alla causa dell'ufficialità ticinese. Da parecchi unni
malfermo di salute, patì moralmente dì non essere più in grado di prestare servizio,
ma ebbe la consolazione di vedere perpetuale le sue eccellenti qualità militari nel

figlio tenente Vittorio.
La Rivista presenta alla desolala famìglia le più vìve condoglianze.
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